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Curriculum vitae 

 

CURRICULUM VITAE ET STUDIORUM 

Diploma di maturità scientifica, conseguito presso il Liceo Scientifico “Alessandro Volta” di Torino 

nel 1977. 

 

Diploma di laurea in Giurisprudenza, conseguito presso l’Università degli Studi di Torino in data 

17/6/1982. 

 

Conseguimento del titolo di abilitazione professionale nella sessione 1985 degli esami di avvocato 

presso la Corte d’Appello di Torino.  

 

CARRIERA ACCADEMICA 

2006- Professore I fascia Università degli Studi del Piemonte Orientale 

2001-2006 Professore II fascia Università degli Studi del Piemonte Orientale 

1998-2001 Ricercatore Università degli Studi del Piemonte Orientale 

1994-1998 Ricercatore Università degli Studi di Torino 

1986-1989 Dottorato di ricerca di Diritto Commerciale presso l’Università Commerciale 
Luigi Bocconi 

 

INCARICHI ACCADEMICI 

2015- Rappresentante del Dipartimento nel Senato accademico 

2013- Referente del Corso di laurea in Giurisprudenza – sede di Novara 

2012-2014 Presidente del Corso di laurea in Servizi giuridici per l’impresa, CLISGI 

 

INCARICHI SCIENTIFICI 

2015- Referee di Giurisprudenza Italiana 

2015 - Partecipazione alla redazione scientifica Il societario 

2012- Partecipazione alla redazione scientifica Il fallimentarista 

2007- Condirettore della rivista, Il nuovo diritto delle società 

2006-2011 Partecipazione al comitato di redazione di Giurisprudenza Italiana 

1987- Partecipazione al comitato di redazione di Giurisprudenza Commerciale 

2005-2006 Partecipazione alla Commissione ministeriale di Riforma del diritto fallimentare 

 

CAMPI DI INDAGINE DELLA  RICERCA 

1. Assetti organizzativi, amministrativi e contabili e modelli di organizzazione 

2. Corporate Governance e controlli interni 
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3. Crisi d’impresa 

4. Assicurazioni. 

 

TEMI CORRENTI DI RICERCA 

 

Assetti adeguati, modelli di organizzazione e governo della società 

L’obbligo di costruire, da parte degli amministratori di società per azioni, assetti 

organizzativi, amministrativi e contabili adeguati è certamente una delle maggiori novità 

della riforma del diritto societario. La centralità, nel sistema complessivo degli obblighi 

degli amministratori, del dovere di corretta amministrazione e della sua declinazione 

(ovvero gli assetti adeguati) è un dato ormai acquisito. Il ruolo assegnato dal legislatore agli 

assetti appare poi via via crescente; ogni giorno, o quasi, si aggiungono nuovi tasselli: si 

pensi agli assetti in tema di antiriciclaggio o alle procedure concernenti le operazioni con 

parti correlate e, in prospettiva, alla riforma Rordorf. Parimenti gli artt. 6 e 7 del d.lgs. 

231/2001 impongono agli amministratori di dotarsi di modelli organizzativi adeguati. Una 

criticità con cui le società di capitali devono necessariamente misurarsi ogni giorno. Il tema 

– come un prisma – presenta numerose facce: dai profili concernenti le clausole generali 

della corretta amministrazione e della adeguatezza a quelli relativi al contenuto concreto 

degli assetti; dagli aspetti riguardanti i ruoli assegnati dal legislatore ai vari soggetti 

(consiglio di amministrazione, organi delegati, collegio sindacale, dirigente preposto, 

presidente, amministratori indipendenti, organismo di vigilanza) ai diversi ed ulteriori tipi 

societari o raggruppamenti tenuti alla costruzione degli assetti (società quotate, società a 

responsabilità limitata, gruppi di società); dall’esame dei numerosi settori speciali che 

hanno costituito e costituiscono il terreno di coltura degli assetti (banche, imprese 

assicurative, intermediari finanziari) ai profili cruciali attinenti alle responsabilità. Un 

cammino intenso, pieno di suggestioni, che si pone oggi più che mai al centro delle 

riflessioni sul governo delle società di capitali. 

Corporate governance e sistemi di controllo interno 

Il sistema dei controlli interni delle società per azioni, in particolare di quelle con azioni 

quotate e di quelle finanziarie (in senso lato) sottoposte alla vigilanza delle diverse Autorità 

indipendenti, risulta oggi affetto da un fenomeno di overshooting regolamentare che 

rischia di ingessare i controlli entro schemi formali eccessivamente rigidi ed inidonei a 

fronteggiare la realtà dei mercati. Il sistema si presenta frammentario, frastagliato e 

sovrabbondante: in questa situazione è difficile individuare le relazioni ed i compiti 

spettanti a ciascun organo, così come pare arduo determinare il contenuto, la frequenza e 

la tipologia dei flussi informativi fra i vari soggetti, il tutto a detrimento dell’incisività e 

dell’efficacia dei controlli. Dinnanzi a tale panorama, poco rassicurante, è particolarmente 

avvertita l’esigenza di una semplificazione dei meccanismi di controllo interno nelle società. 
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In tale prospettiva, il progetto di ricerca si pone come obiettivo quello di proporre soluzioni 

che, nel rispetto dei dati normativi, consentano una maggiore adeguatezza dei controlli 

interni. 

Assicurazioni 

Il diritto delle assicurazioni, che comprende sia le norme che regolano le imprese di 

assicurazioni, sia quelle che disciplinano i diversi contratti di assicurazione, rappresenta un 

complesso ed articolato reticolo normativo che trova le sue fonti primarie principalmente 

nel Codice Civile e nel Codice delle assicurazioni private, mentre la legislazione secondaria, 

emanata dall'Ivass (già Isvap), assume un importante rilievo per diversi profili concernenti 

l’organizzazione ed il funzionamento dell'impresa di assicurazione. La materia, in continua 

evoluzione, offre dunque numerosi profili critici; in tale prospettiva, il campo d’indagine si 

estende dal terreno dei contratti alla disciplina dell’impresa, con particolare riguardo al 

sistema di vigilanza che è stato creato, e di recente modificato, per presidiare la stabilità 

delle imprese di assicurazione. 

 

Crisi d’impresa 

Le procedure concorsuali sono state, nell’ultimo decennio, oggetto di una significativa 

riforma; in tale contesto, gli strumenti alternativi alla crisi, in particolare gli istituti per la 

conservazione del valore dell’impresa - concordato preventivo e accordo di ristrutturazione 

dei debiti - hanno assunto una rilevanza centrale. 

Il processo riformatore è proseguito nel 2012 e 2013 con l’introduzione del c.d. 

“concordato in bianco o con riserva” e della figura del concordato con continuità aziendale; 

la disciplina è stata poi oggetto di due interventi correttivi, tra il 2013 e il 2015, infine nel 

febbraio 2016 è stato approvato il disegno di legge delega sulla base del progetto della 

Commissione presieduta da Renato Rordorf. Il disegno di riforma propone la sostanziale 

abrogazione del concordato liquidatorio (ora limitato all’ipotesi dell’apporto di risorse 

esterne), esplicita i poteri del Tribunale sulla fattibilità del piano, la determinazione dei 

compensi massimi dei professionisti; d’altro canto, estende l’area delle “procedure 

preventive” con l’introduzione delle procedure di allerta e di composizione assistita della 

crisi. 

Il tema, in rapida e incessante rivisitazione da parte del legislatore, rappresenta un 

importante e attuale filone di  ricerca. 

 

 

LE CINQUE PUBBLICAZIONI PIÙ SIGNIFICATIVE DELLA CARRIERA 

1. Assetti organizzativi adeguati e governo delle società di capitali, Milano, 2005 
2. Le delibere del consiglio di amministrazione: vizi e strumenti di tutela, Milano, 2000 
3. I “prestiti” dei soci alla società, Padova, 1992 
4. Profili di corporate governance della società per azioni tra responsabilità, controlli e 
bilancio, Milano, 2009 
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5. L’assicurazione: l’impresa e il contratto, in Trattato di diritto commerciale, diretto da 
Gastone Cottino, Padova, 2011. 
 


